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LA GONG RE G AZIONE MUNICIPALE 

DELLA REGIA CITTÀ DI TREVISO 



giorno , che il nostro nuovo Vescovo 
primamente si fece vederle tra noi , fu tale 
V affluenza del popolo in questa città, che 
alla più parte dei concorsi fu impedito dipo- 
ter entrare nella cattedrale ; e qùé, che vi 
capirono , non tutti poterono per la vastità 
del tempio sentire dalla sua viva voce le pa- 
role, che con paterno pastorale affetto verso 
tutto il suo gregge pronunciò. Era universale 
doglianza di tal privazione , onde si doves- 
se, supplendo per altra via al difetto, cercare 
di rendere soddisfatta cotanto ragionevole 
bramosia. La Congregazione Municipale 



Digitized by Google 



innanzi a tutti si fece coraggio di dimandare 
lo scritto air ottimo Prelato ; ed egli per le 
sue istanze condiscese a permettere, che fisse 
renduto pubblico , facendo non poca forza 
alla naturai sua modestia ; pur vi s'indusse, 
perchè con- tal condescendenza mirò piucchè 
ad altro a dar una caparra della fiducia, 
eh 3 ei ripone in questo popolo a lui raccoman- 
dato da Dio y tenendo per fermo di dover 
dallo, stesso venir con altrettanto di fiducia 
retribuito;. 
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Per la bolla di Sua Santità , e pel Sovrano 
dispaccio, che udiste leggere bench'io sia stato 
annunziato qual vostro pastore , nondimeno g 
se ci riguardiamo cogli occhi del corpo scono- 
sciuti ci sembriamo a vicenda, e forestieri. Non 
però sconosciuti, non forestieri siamo noi, o 
fratelli , o figliuoli al mio cuore carissimi , se 
ci miriamo cogli occhi più veritieri della fede, 
nella quale ci troviamo qui uniti Tutto ci ram- 
menta in questa casa del comun nostro Padre, 
che una è la sua famiglia, della quale siam noi. 
Se leviamo gli sguardi a' principi degli apo- 
stoli , Pietro , a cui è dedicato questo tempio 
ci ricorda la nostra unità , Paolo ci dice ad 
alta voce : fratres non estis amplius hospites 
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et advenae: fratelli non più siete ospiti, e fo- 
restieri nia siete imiti d' ogni parte nella stessa 
città di Dio. Parole apostoliche, che a voi dan- 
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vete porre in me , quantunque venuto di lon- 
tano , ed a me della confidenza , che già in voi 
ripongo. Di questa confidenza necessaria fra 
noi, senza la q iale io sarei pastore senza greg- 
ge , voi gregge senza pastore , e colla quale io 
avrò le mie pecore, e voi possederete il vostra 
pastore, piacemi di tenervi brevi parole già 
ljno dal primo giorno , che fra voi apparisco. 

Vinto F inferno e portato il lume celeste a 
quelli , che sedeano nelP ombra della morte , 
il Redentore dovea 4 tornare al Padre. Ma non 
gli dava il cuore di abbandonare a se stessi i 
redenti a sì caro prezzo 5 i quali sommamente* 
amava , ma di cui sapeva bene ancora la debo- 
lezza. Volle egli assecurare la verità divina, 
insegnala da lui , e assecurare i frutti del sua 
sangue , assediare la chiesa fondata ne' cuori 
de' suoi seguaci contro le forze, e le insidie 
infernali collo sceghere un capo e vicario di se. 

Chi poi scelse a tal fine? un poverello, un 
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pescatore, un uom senza lettere, e d*una gen- 
te sprezzata nel mondo \ eppur questo mandò 
in paesi lontani , e a lui sconosciuti Ma que- 
gli che gli disse? Pietro pasci i miei agnelli: 
citi sprezza te, sprezza me stesso , e colui , 
che m' ha inviato ; cioè il padre , e quegli stes- 
so era con lui Ed ecco il genere umano in- 
nalzar templi magnifici per ringraziare il Si- 
gnore del pastore mandatogli. E Pietro trovò 
forza bastante nella grazia di quello , in nome 
di cui venne , e cui predicò. Ritornando poi 
anche Pietro pieno di meriti a quello , che lo 
mandò , per ricevere la corona delle sue fati- 
che , lasciò la chiesa di Gesù Cristo a Lino , 
e questi a Cleto , e così passò ad altri fino a 
Pio settimo , padre veramente santissimo , ed 
ugualmente vicario di Gesù Cristo , come fu 
Pietro» 

Ora se Io stesso Redentore venisse fra noi , 
e vi dicesse : ecco quello , a cui ho commesse 
le anime vostre, perchè egli un dì me ne ren- 
da conto: qui ipsum audit, me audit: egli 
viene in nome mio : ricevetelo* 

Se Pietro il sommo apostolo stesse qui., e 
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dicesse : per questo tempio in onor mio con- 
secrato , per questa diocesi ho messo costui a 
pastore , egli fa le mie veci. 

Se Pio, il venerabile Pio fosse qui, e quel- 
lo , che vi scrisse , e che vi fu letto poco in- 
nanzi, vi dicesse a viva voce, quale impressione 
per me non sentirebbe il cuor vostro ? 

Ma or ecco appunto io vengo a voi, non 
già in nome mìo, nel qual nome deh! che potrei 
mai ripromettermi ? io vengo in nome di Gesù 
per predicare la sua dottrina , e non la mia : 
Nolo apud vos aliquid aliud sapere praeter 
Jesum, et hunc citici Ifixum: et sic nos exU 
stimet homo ut ministros C liristi , et disperi- 
satores mysteriorum Dei. Io vengo in nome 
di Pietro , che pel suo successore mi fece pa- 
store della chiesa alla sua particolare tutela 
affidata. Di nuovo ; io vengo nel nome di Pio. 

Nel loro nome io dimando la .vostra confi- 
denza , senza la quale la mia missione sarebbe 
indarno per voi , indarno per me , perchè so- 
lamente , dove la greggia riconosce il pastore, 
può essere un ovile guardato e sicuro. Nel caso 
contrario quella andrebbe abbandonata a se 
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stessa , e invano il pastore cercherebbe di re- 
stituirla al padron dell' ovile. 

3VIa dove sperare maggiormente questa con- 
fidenza di quel, che sia in questa religiosa terra 
italiana , che in ogni tempo si segnalò pel suo 
caldo e fermo altri lo alla nostra santa chiesa , 
e dove fra tanti errori , e pericoli , fra cui on- 
deggiò la navicella di Cristo, fu conservata 
pura la fede, e non macchiata mai lungamente 
dal veleno dell' eresie, ne empie sette trovaro- 
no mai nel suo seno lunga vita ? Dóve sebbene 
un sangue più caldo aumenti gì' incitamenti al 
male, ed i rischi, tuttavia nella fermezza della 
fede trova sostegno la virtù, e la religione 
parla ne' cuori, e vi comanda. La quale anche 
al debole caduto porge la mano , acciocché si 
rilevi, col suo umano compatimento, e cele- 
ste perdono. 

Dove sperar maggior confidenza , se non in 
questa diocesi , il popolo della quale nella lun- 
ga mancanza del suo pastore fu attaccato con 
animo si religioso a' suoi venerabili superiori 
ecclesiastici , e col mezzo di ciò fri conservata ; 
della quale il degno clero sì ben diretto custodi 
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la greggia con tanta zelo , che il vegnente 
pastore di avere tali cooperatori può nel Si- 
gnore rallegrarsi. 

Io vengo in una città, la cui accoglienza 
piena della più grandiosa cordialità veramente 
mi commosse, m'intenerì; in una città, in 
cui veggo già fin da ora i magistrati d'ogni 
maniera, che con ogni zelo cooperano a quello? 
stesso fine , a cui saranno rivolte anche le mie 
cure , cioè alla vera felicità de' governati con- 
forme alle sovrane intenzioni, e alla confiden- 
za da Sua Maestà in essi riposta ; in una città y 
nella quale già fino dagli antichi tempi fiorì st 
pura, e fervorosa la religione di Gesù; che 
anche da paesi lontani i perseguitati cercarono* 
talora il rifugio , e la pace della religione. Do- 
ve in particolare dalla mia patria in quei tempi 
ancora lacerata da sciagurate eresie il beata 
Enrico forestiere , e sconosciuto anch' egli 
tanta benivolenza rinvenne dagli uomini, tan- 
ta grazia del Signore, ed un sepolcro glo- 
rioso. Oh! se trovassi anch'io, come spero, 
nei nipoti i cuori stessi de' nobili e religiosi 
padri ! 
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Oh! se ottenessi mediante la sua interces- 
sione anch'io quella grazia, che confortò la 
sua debolezza, e a lui diede la pace che non 
può dare il mondo ! se ottenessi di poter dire 
anch'io un giorno fidatamente: cursum con- 
sumavi, jidem servavi; servavi, Domine, quos 
dedisti , e poi riposare al suo canto ! 

O cari Trevigiani, anch'io ebbi una patria, 
clie amai di cuore : ebbi cari amici : gli ho ab- 
bandonati, perchè il Signore mi chiamò, e 
dalla mano sua condotto a voi vengo. Eccomi : 
sono tutto vostro, vostra è la mia vita, che 
per voi darei. Siate anche voi miei , e tutti sia- 
mo del Signore; acciocché un di, quando verrà 
a chiamarci l'angelo suo, possiamo apparire 
avanti di lui nessuno mancante. 

E perchè voglia largheggiarvi grazia sì bel- 
la, e sì desiderata, supplichiamolo insieme, 
ed io già mi faccio a pregarlo su tutti voi, im- 
partendovi altresì la benedizione apostolica in 
nome del Signore. 
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